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  1. PREMESSA 

 
  Il documento di seguito riportato illustra il progetto in 

relazione ai Criteri Ambientali Minimi per la nuova costruzione 
ristrutturazione e manutenzione di edifici secondo quanto 
previsto dal Decreto Ministeriale 11 gennaio 2017 per le sole 
parti attinenti agli interventi previsti.  

Si precisa che il termine “edificio” è stato applicato per 
estensione all’oggetto dell’appalto. In ogni caso poiché 
l’intervento in progetto non è certamente inquadrabile come 
edificio in senso stretto  non è stato calcolata la percentuale 
di materiale riciclabile. 

 
 
 
 

 2. SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 
Criteri specifici per i componenti edilizi 

 
Calcestruzzi 

 
 I calcestruzzi usati per il progetto devono essere prodotti con 

un contenuto di materiale riciclato (sul secco) di almeno il 5% 
sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole 
componenti). Al fine del calcolo della massa di materiale 
riciclato va considerata la quantità che rimane effettivamente 
nel prodotto finale. 

Tale requisito dovrà essere dimostrato dall’appaltatore con 
una delle seguenti modalità: 

 Dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla 
norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025; 

 Asserzione ambientale del produttore conforme alla 
norma ISO 14021 verificata da un organismo terzo che 
dimostri il rispetto del criterio. 
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Ghisa, ferro, acciaio 
 

 Per gli usi strutturali deve essere utilizzato acciaio prodotto con 
un contenuto minimo di materiale riciclato 

come di seguito specificato in base al tipo di processo 
industriale:  

 acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di 
materiale riciclato pari al 70%.  

 acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di 
materiale riciclato pari al 10%.  

In fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi 
della rispondenza al criterio. 

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata 
tramite una delle seguenti opzioni:  

 una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III 
(EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 
ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;  

 una certificazione di prodotto rilasciata da un 
organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del 
bilancio di massa, come ReMade in Italy® o 
equivalenti;  

 una certificazione di prodotto rilasciata da un 
organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del 
bilancio di massa che consiste nella verifica di una 
dichiarazione ambientale auto dichiarata, conforme 
alla norma ISO 14021. 

Componenti in materie 
plastiche  

 Si prescrive  l’obbligo che il contenuto minimo di materia prima 
seconda riciclata o recuperata utilizzato per i componenti in 
materie plastiche non sia inferiore al 30% in peso valutato sul 
totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati.  

Il rispetto del suddetto requisito potrà essere dimostrato 
presentando le seguenti certificazioni: 

 Redazione di un elenco dei componenti in materie 
plastiche costituiti anche parzialmente da materiali 
recuperati o riciclati completo del loro peso in rapporto 
al peso totale dei componenti usati per l’edificio. 

 Per ciascun componente in elenco presentazione di 
una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla 
norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 che dimostri 
la percentuale di materia riciclata oppure asserzione 
ambientale del produttore conforme alla norma ISO 
14021 verificata da un organismo terzo che dimostri il 
rispetto del criterio. 
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 3. SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE  
 

Demolizioni e rimozioni dei 
materiali  
 

 Allo scopo di ridurre l’impatto ambientali sulle risorse naturali e 
di aumentare l'uso di materiali riciclati con l’obiettivo di 
recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non 
pericolosi da costruzione e demolizione, fermo restando il 
rispetto normativo, il progetto prevede che prima di eseguire le 
demolizioni previste, l’impresa debba effettuare una verifica 
per determinare ciò che può essere riutilizzato, riciclato o 
recuperato secondo i seguenti criteri:  

 individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi 
che possono richiedere un trattamento più o meno 
specialistico o emissioni che possano sorgere durante la 
demolizione;  

 stima delle quantità da demolire con ripartizione dei 
diversi materiali da costruzione; 

 stima della percentuale di riutilizzo e di potenziale 
riciclaggio sulla base di proposte di sistemi di selezione 
durante il processo di demolizione; 

 stima della percentuale potenzialmente raggiungibile 
con altre forme di recupero dal processo di 
demolizione.  

L’impresa è tenuta inoltre a presentare una relazione 
contenente le suddette valutazioni, dichiarando 
contestualmente l’impegno al rispetto delle quantità stimate, 
allegando il piano di demolizione e recupero e la dichiarazione 
di impegno a trattare i rifiuti di demolizione ed a conferirli ad un 
impianto autorizzato per il recupero. 

Prestazioni ambientali  

 

 Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi, l’impresa 
durante le attività di cantiere è tenuta a garantire le seguenti 
prestazioni:  

 per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali 
devono essere utilizzati mezzi che rientrano almeno 
nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato)  

 gli impatti sul clima non minimizzabili (con mezzi ibridi; 
elettrici a metano o a GPL) che derivano dalle emissioni 
dei gas di scarico dei trasporto e mezzi dì cantiere 
saranno compensati con lo sviluppo di progetti CDM 
(Clean Development Mechartlsm) e/o Jl (Joint 
Implementation), ovvero eventuale partecipazione a 
un carbon fund.  

 Per impedire fenomeni di diminuzione di materia 
organica, calo della biodiversità, contaminazione 
locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, ecc, 
dovranno essere attuate le seguenti azioni a tutela del 
suolo:  
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 tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e 
conferiti nelle apposite discariche autorizzate quando 
non sia possibile avviarli al recupero.  

 Eventuali aree di deposito provvisori di  rifiuti non inerti 
devono essere  opportunamente impermeabilizzate e 
le acque di dilavamento devono essere depurate 
prima del convogliamento verso i recapiti idrici finali. 

 

AI fine di ridurre i rischi ambientali, l’impresa è tenuta a 
produrre una relazione tecnica dovrà contenere anche 
l'individuazione puntuale delle possibili criticità legate 
all'impatto nell'area di cantiere e alle emissioni di inquinanti 
sull'ambiente circostante, con particolare riferimento alle 
singole tipologie di lavorazione. La relazione tecnica dovrà 
inoltre contenere: 

 le misure adottate per la protezione delle risorse 
naturali, paesistiche e storico-culturali presenti nell'area 
del cantiere;   

 le misure per implementare la raccolta differenziata nel 
cantiere (tipo di  cassonetti/contenitori per la raccolta 
differenziata, le aree da adibire a stoccaggio 
temporaneo, ecc..) e per realizzare la demolizione 
selettiva e il riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti 
da costruzione e demolizione 

 le misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso 
dell'energia nel cantiere e per minimizzarle emissioni di 
gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso dì 
tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a 
scarica di gas a basso consumo energetico o a led, 
generatori dì corrente eco-diesel con silenziatore 
pannelli solari per l’acqua calda, ecc.);  

 le misure per l’abbattimento del rumore e delle 
vibrazioni; dovute alle operazioni di scavo, di 
carico/scarico dei materiali di taglio dei materiali, di 
impasto del cemento e di disarmo, etc., 

 l’eventuale installazione di schermature/ coperture 
antirumore (fisse o mobili) nelle aree 

più critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose con 
particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare 
gruppi elettrogeni super-silenziati;  

 le misure atte a garantite il risparmio idrico e la gestione 
delle acque reflue nel cantiere e l'uso delle acque 
piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo 
opportune reti di drenaggio e scarico delle acque;  

 le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche 
attraverso periodici interventi di irrorazione delle aree di 
lavorazione con acqua o altre tecniche di 
contenimento del fenomeno del sollevamento della 
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polvere;  

 le misure per garantire la protezione del suolo e del 
sottosuolo; anche attraverso la verifica 

periodica degli sversamenti accidentali di sostanze e 
materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi 
di estrazione e smaltimento del suolo contaminato;   

 le misure idonee per ridurre l'impatto visivo del cantiere, 
anche attraverso schermature e 

sistemazioni a verde, soprattutto in presenza di 
abitazioni contigue e habitat con presenza di specie 
particolarmente sensibili alla presenza umana;  

 le misure per attività di demolizione selettiva e 
riciclaggio dei rifiuti con particolare riferimento al 
recupero dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale 
proveniente dalle attività di cantiere con minori 
contenuti di impurità, le misure per il recupero e il 
riciclaggio degli imballaggi. 

L’appaltatore  dovrà dimostrare la rispondenza ai criteri 
suindicati tramite la seguente documentazione: 

 Relazione tecnica nella quale siano evidenziate le 
azioni previste per la riduzione dell'impatto ambientale 
nel rispetto dei criteri  

 Piano per il controllo dell’erosione e della 
sedimentazione per le attività di cantiere 

 Piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per il 
controllo della qualità dell'aria durante le attività di 
cantiere. 

Personale di cantiere   Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell’appalto, che 
svolge mansioni collegate alla gestione ambientale dello 
stesso, dovrà essere adeguatamente formato per tali specifici 
compiti.  

In particolare, il personale impiegato dovrà essere a 
conoscenza di: 

 sistema di gestione ambientale 

 gestione delle acque 

 gestione dei rifiuti.  

Scavi e rinterri  
 

 Per gli eventuali rinterri, deve essere riutilizzato materiale di 
scavo proveniente dal cantiere stesso o da altri cantieri o 
materiale riciclato.  

Per i riempimenti con miscela di materiale betonabile 
(pozzolana, granello di pozzolana, cemento; acqua) deve 
essere utilizzato materiale riciclato.  

 


